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ONLUS

I ragazzi della Scuola in Ospedale hanno collaborato con la II D della Scuola secondaria di I grado
“Elisa Sala” alla realizzazione di un progetto culturale comune sul tema dell’ACQUA. 

Vi anticipiamo l’home page del percorso ed una slide che introduce 
i nostri pensieri e le poesie sull’acqua.



La diciassettesima edizione di Expo scuolambiente,
manifestazione che quest’anno si svolge a Monza, in
Villa Reale, dal 13 al 20 Maggio, ha il proposito di
permettere una concreta partecipazione delle scuole
lombarde al decennio che le Nazioni Unite dedicano
“all’ educazione e alla sostenibilità ambientale”.
Oltre ai progetti educativi presentati a concorso dalle
scuole, finalizzati al miglioramento delle pratiche
comportamentali in materia di ambiente, l’ Expo si
compone anche di laboratori, mostre, escursioni,
incontri e spettacoli. La Scuola in Ospedale, su
gentile invito del Comune di Monza, partecipa con
entusiasmo alla tanto attesa manifestazione presen-
tando i lavori compiuti dai ragazzi della Scuola in
Ospedale Salvo D’Acquisto di Monza sul tema del-
l’ACQUA nell’anno scolastico 2008/2009. Storie,
pensieri, poesie sull’acqua sono i contenuti elaborati
dai bambini della scuola primaria, regole e compor-
tamenti per un uso sostenibile delle risorse idriche
sono le riflessioni, oggetto di studio, dei ragazzi della
scuola secondaria di I°grado. Disponiamo inoltre di
un vivace laboratorio di creatività, nel quale i bambi-
ni si divertono a “disegnare” il proprio gocciolotto,
simpatico pupazzetto, nato appunto dal percorso di
studio e ricerca sul tema Acqua, che richiama alle
regole per il risparmio dell’acqua.

Francesca

EXPO SCUOLAMBIENTE



IL MIO RITORNO A SCUOLA
Due settimane fa ho ricevuto dai dottori la notizia che sarei
tornato a scuola dopo due anni di insegnamento a casa e in
ospedale. Questa notizia è arrivata inaspettatamente e io

stento ancora a crederci,
visto che sono fresco di un
ricovero e prendo ancora il
cortisone. Sono molto feli-
ce di andare a scuola, ma
sono comunque agitato e
preoccupato.
Sono felice perché final-
mente ritornando tra i ban-
chi di scuola mi sento un

bambino normale e anche perché non vedo l’ora di fare ami-
cizia con tutti i miei compagni. Sono preoccupato e agitato
perché penso di non essere all’altezza dei miei compagni e di
non piacere. Vorrei ringraziare le maestre dell’ospedale e
della mia scuola per avermi fatto arrivare allo stesso livello
dei miei compagni.

Andrea R . - (Scuola sec. di I grado)

Ho vissuto un momento davvero divertente circa due setti-
mane fa quando per Pasqua noi e le altre famiglie della casci-
na decidemmo di fare una grigliata.
Mio papà, insieme al padre di Vittorio, iniziò a fare il fuoco
usando la carbonella e dei pezzi di scatolone che prima con-
teneva le uova di Pasqua.
Ognuno aveva portato qualcosa da mangiare, per esempio
pizzoccheri, ravioli, bistecche, salamelle e salsicce…

I  papà si occuparono anche di cuocere le carni mentre le
mamme apparecchiavano i tavoli e preparavano le bruschet-
te; anch’ io ho collaborato a mettere il pomodoro, l’aglio e
l’olio. All’inizio brillava uno splendido sole ma, quando
siamo arrivati al caffè, si alzò un vento dispettoso che fece
volare piatti, bicchieri e tovaglioli di carta costringendoci a
correre e a portare tutto in casa.
Nonostante questa conclusione tempestosa, è stato un bellis-
simo pranzo diverso dagli altri e me lo ricorderò per sempre.

Giulia R. - Scuola sec. di I grado

Il giorno 19 aprile ’09 l’associazione Magica Cleme ha
organizzato un torneo di bowling a Lissone.
Al torneo hanno partecipato nove squadre miste, cioè
composte dai papà, dalle mamme e dai bambini.
Ogni squadra aveva un nome particolare, la mia era la
squadra Pokémon, nome scelto da me.
I miei compagni erano: mio padre, due ragazze del team
teenager (Ilaria e Beatrice), un altro papà e due fratelli
grandi.
Noi ci siamo classificati terzi con 589 punti, al primo
posto i Vichinghi con 687, tutti bambini, che hanno
vinto grazie a delle barriere posizionate lungo la pista,
per non mandare la
palla nei canali lungo
i lati.
Come vuole il regola-
mento del bowling,
infatti i bambini sotto
i 12 anni usufruiscono
di questa facilitazio-
ne.
Personalmente penso di aver fatto una buona partita,
segnando circa 66 punti, anche se non ero in gran forma
perché erano tre mesi che non giocavo. 
Successivamente c’è stata data la classifica e poi c’è
stata la premiazione con la consegna delle medaglie agli
altri classificati, mentre  ai vincitori è stata consegnata
una coppa argentata. In seguito è stato organizzato un
piccolo rinfresco con bibite, pizzette, focaccine e pane
con nutella per i più piccoli.
La giornata è stata bellissima perché ho potuto rivedere
mio padre, dato che era tanto che non lo incontravo, ma
soprattutto perché ho potuto conoscere persone molto
simpatiche come Ilaria e Beatrice, con cui ho fatto ami-
cizia più che volentieri.

Rinaldi P. - Scuola sec. di II grado

La nascita di Gianluca
L’attesa del mio fratellino Gianluca è stata lunga ma
emozionante. Per me e la mamma è stata movimentata
dai miei ricoveri in ospedale, ma non ci siamo arrese,
anzi, la gravidanza ci ha aiutato ad affrontare le giorna-
te belle e un po’ bruttine. 
Finalmente è arrivato!
E’ nato il 24 marzo, tra pochi giorni compie il suo primo
mese di vita.
Rispetto alla prima volta che l’ho visto è cresciuto molto.
Il giorno della sua nascita io ero ricoverata in ospedale. 
Al mattino presto papà mi chiama al telefono per darmi la
notizia della nascita di Gianluca: è stato un momento di
gioia e di felicità. 
Questa gioia l’ho condivisa con
mia sorella, la nonna, le infermie-
re e i  medici. Quando è venuto
per la prima volta in ospedale ho
provato una grande emozione, me
lo sono preso in braccio e me lo sono spupazzato tutto.
HO UN FRATELLINO BELLISSIMO!

Sara M. - (Scuola primaria)



GIOCHI, INDOVINELLI 
E REBUS

TUTTI I NOSTRI ARTICOLI 
SONO PUBBLICATI SUL SITO: www.lafragola.it

Per leggerli seguire il percorso:
1) www.lafragola.it;
2) scegli Scuole medie;
3) scegli la regione e la città:

REGIONE: Lombardia;
CITTÀ: Milano;

4) scegli la Scuola:
Ospedale San Gerardo Monza.

Puoi inviare i tuoi contributi al giornalino all’indirizzo e-mail: scuola.inospedale@hsgerardo.org

Hanno collaborato 
alla realizzazione di questo numero:

Pamela R., Luca A., Warner G., Luca C., 
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Andrea R., Martina L., Rebecca C., Veronica DeM.,
Maycol M., Alessandra M.

l’angolo della poesia

Acqua

Cammino da solo,
in strada

i fari delle macchine
mi illuminano.

Ma la sera, nel buio
Solamente la pioggia 
Mi rallegra, è acqua.

È mia.
Sento un fruscio piacevole

Che scorre in tutto il mio corpo.
È la mia acqua.

Edoardo D’A. - (Scuola sec.di I grado)

LA DANZA 

DELLA PIOGGIA

Sui tetti e i balconcini
Scrosciante e rumorosa
In picchiata la pioggia

Cade

Come una freccia
Rapida e pungente

Sulla terra martoriata
Cade

Martina L. - (Scuola sec. di I grado)
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